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Q uehto modehto 6ahcicolo è htato dettato dal deAide~io di man ~ 

tene~e 6emp4e vivo in tutti noi il 4ico4do del G4uppo . 
Abbiamo illuht4ato la natu4a e la 4agione di e6ihte4e delle no-

.6t4e batte4ie, pu4t~oppo non è htato pohhibile 6a4e lo 6te660 

d~i 6entimenti ivi nati che accomunano tutti "quelli dell'Ago4do. 
1 giovani e meno giovani non 6iano di6piaciuti he non Jiamo 4iu­
hciti a da4e il giuhto ~ilievo a tutte le i mp~ehe delle noht4e 
batte4ie, imp4ehe che hono 6tate molteplici e me~aviglio6e ed o­
gnuna ehaltante ed impegnativa pe4 quegli a4tiglie~i che le han­
no vihhute. 
Vu4ante il lavo4o di 4ice4ca e 6elezione del mate4iale 6otog4a6f 
co hi è dovuto , pe4 evidenti motivi di 6pazio , e6clude4e immagi­
n~ higni6icativ e della vita dell'Ag o4do che av4eb be4o henz'alt4o 



11ui1titato i.l 1tico1tdo, e. di ciò ci .6cu.6iamo e. .6iamo di.6piau·uti . 
Que..6to no~tlto incontlto non de.ve e.6.6e.1te. all'in.6egna del 1tamma1tf 
co e della t1ti.6te.zza pelt la .6compa1t.6a de.l no.6tlto be.l G1tuppo. 
Bando alle. malinconie., 6acciamo in modo che. l'adunata de.l 13 a 
p1tile. 1915 non 1tapp1te..6e.nti un addio, .6ia piutto.6to p1te.me..6.6a pe.lt 
pelt 6utu1tl incont1tl, che. .6e.1tvano a vlvl6ica1te. ne.gli ~nnl a ve.­
nl1te quei 1tico1tdl e. quel .6e.ntime.ntl che. uni.6cono co~ un 6ilo l~ 
vl.6lbll e. tutti quelli che. ne.ll'Ago1tdo .6l .6ono incont1tatl, cono 
.6ciuti, hanno .6udato e, pe1tchè no, .6066e1tto lavoltando co.6cien­
teme.nte. e. con de.dizione. pelt le. libe.1te l.6tltuzlonl de.ila Pat1tla. 

F e.lt1te., 1 3 ap1tile. 1 915 

Gian Paolo AGOSTO 
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Bolluno, 13 aprtle 1975 

Salato del Coaandante 

del 6° Reggtaento irttglterla da Kontagna 

U//tctalt - Sottv..fftctalt - 1rttgltert tn armt • tn congedo 

del gr. a. aon. •igordo• I 

In per/etta atntonta d'tntentt, auete voluto rtuntrvt per 

rtcordar• questo aagnt/tco gruppo •Jgordo", che tn otteaperan-

64 alle dtretttue emanate per la rtstrutturaxtone dell'E&erct­

to, v•rrà tra breve rtdotto a quadro. 

Ctascuno dt vot costttuisc~ per la sua parte, una teBse­

ra del grande mosatco che è la storta del gruppo •1gordo• la 

qual•, ae non costellata dt attt erotct e dt battaglte, è pur­

tuttauta ptena dt elevate e stgntftcattve atttuttà del teapo 

dt pace, degne delle mtgltort tradtatont dell'ar.ttglt•rta da 



aontagna ttaltana. 

Per assolDere tl coaptto della /oraq.ztone mtlttare e ao­

ra1• d•-1 gtouant chtaaatt alle armt, tn uenttdue annt dt ope­

ro•a atttutta tl gruppo •Jgordo• ha addestrato ctrca dtectat­

la arttglt,rt da montagna, t qualt hanno dtutso con glt alpt­

nt d•l battagltone 8 Feltre• le /attche e le preoccupaatont, t . 

sacrt/tct e le soddts/aatont, tn un'tnttaa ed ecceatonale co­

aunton• dt sptrtti e dt cuort. 

E' trtst~ per un Comandante, rtuolgere un saluto a una 

unttà desttnata ad essere dtsctolta. E' un comptto che avret 

pre/ertto a//tdare at mtet successort, o meolto non avret mat 

uoluto che uentsse assolto. Perchè per dtsctogltere un'unttà 

è su//tctente un dtspaccto; ma per costrutre tl gruppo •Jgor­

do• qual• è oggt sono occorst quast venttdue annt dt vtta dt[. 

/tctle, dt quella che tempra sta tl /tstco che tl morale, sta 

det .gregart che det Comandantt. 



Ma coaprendo anche l'antao dt tuttt vot, che vt rtuntte 

per dtaostrare che lo sptrtto del gru;po •Jgordo• non ~uore. A 

vot tattt, sta che state tn congedo, sta che vesttate l'unt/o~ 

ae, destdero esprtaere a nome ·det ~iei predecessori e •to per­

sonale la ptù vtva gratttudtne per tl leale tapegno, l'assolu­

ta dedt~tone, la costante e fedele collaboraNtone che a tuttt 

t ltvellt avete seapre offerto senxa rtserve e soprattutto nef 

le ctrcosta~e ptù dtfftcilt; aat per un vantaggto personale, 

~a solo e sempre per un tnteresse comune e supertore. 

Sono stcuro che anche in avvenire e altrove continuerete 

ad operare con lo stesso slancto, l'iden tica fede, identici i­

deali, per un autentico progresso del Paese, per la salvaguar­

dia delle libere istituzioni, per il bene della Patri a . 

IL COMANDANTE 
(Col. t.s.g. Ennio LANATI ) 



RICORDO 

del 

Gruppo "AGORDO" 

G. Paolo AGOSTO 



Si ringraziano tutti coloro ch e hanno contribuito ClllCl 

stesura del fascicolo ed al 'buon esito dell' adunata ( 13 qpr 1975 ). 



CEIII 81'0/lICI 

Il Gruppo J.rttglterta da lontagna •J(l()JlJJO• nacf•e 9acale 

Gruppo morta1 da 10?, tl 1° luglto 1953 a Belluno con la co•t.!. 
tutone della Brtgata J.lptna •cJ.DOR8". 8880 taguadraoa tre bat 

terte denomtnate 1•-2•-3• alle dtpenden•e del s• Reggtaeato ~l! 
ttglterta. da Jlontagn·a; fu traajertto nel gennato del 1.954 ael­

la CaBerma Zannettellt dt Feltre rtaaata atno alla jtne ••d• 

natural• del Gruppo. 

Nel 1956 le batterte a~sunaero l'attuale denomtna•tonet 

41•-,a•-43•, rtdando cosi utta alle batterte del glortoao ••~ 

po • VJL TJ. GLIJ.J/ENTO". 

L'araaaento da 107 nel gennato del 1958 uenne aoatttutto 

con quello da 1ao. 
Il 1° gtugno 1960 con l'adoHtone del nuoPo obtce ttaltaao 

da 105/14 li 56, l'•J.GORDO• st . trasjormò tn plurtcaltbro orga­

n tz1lato tn: 

- Reparto Comando, suc cesstua~ente denomtnato B.c.s.; 



- 4J• bfr. con obici da 105/14 autotratnata - ao11t1ggf.4b1.lt1J 
- ,a· btr. C011 ob icf. da 105 /14 autotratnata - ao11t1ggtabile; 

- 43-- btr. con nortat da 180 someggtata e trasformata iiel '?O 

f.a btr. con obtcf. da 105/14 autotratnata. 

Nella prtmaoera del 1975, nel quadro della rtatruttura8to­

ae delle Unttà dell'Eserctto , tl Gruppo »JGORDO• oteiie rtdotto 

a "quadro'! 

Dal 1953 le batterte del Gruppo, oltre la nor11ale atttottà 

addestrattoa sooltast prtnctpalmente nel Cadore ed tn qualche 

occaaf.oae tn Jlto J dt ge, nell'Jppenntno Tosco-Entltano ed tn ! 
brw,•o, sono state tmpegnate anche: 

- nello schteramento a prestdto dell a /ronttera Italo-Jugosla­

oa (autunno del 1953); 

- nelle atttuttà dt concorso dt ordtne pubbltco tn Jlto Àdtge 

(1961 - 1966); 

- nel soccorso delle popolastont dtsastrate del YaJont nella 

•ona dt Longarone e Ptr ago; 



- nel •occor•o delle popolcutont alluvtonate della Yal C&•aoa 

a Ftera dt Prtatero, le66ano e a Caaal s. BoPo (aoPenbre-d&­
ceabr• 1966). 

Benchi tl Gruppo •JGORDO• sta stato costttutto receateneate. 

la atorta delle sue batterte i ben ptù anttca e rtaale al 1914. 

Fu tn/attt ·,n quell'anno e prectsaaente tn Ltbta che le batte­

rte 41•, 42•, 43•, vennero costttutte e furono poste rtapettt­

uaaente alle dtpendenae del 1° Rgt. irttglterta da Montagna la 

41•, del 2° Bgt. Jrttglterta da Xontagna la 42• e la 43•. Que­

ste rtaasero tn terrttorto colontale per tutta la durata della 

guerra dt Ltbta (1914 - 1918), tvt combatterono, e at dtsttn•• 

tn aodo parttcolare la 41• nella zona dt Zuara, ove operd dal 

gennato.al settembre 1917. 

Il 1° setteabre del 1939 le tre batterte vennero rtuntte 

per la prtma volta tn un untco Gruppo dt irttglterta da Monta­

gna, tl •YJL TJGLIJXEHTO•, Gruppo che ua constderato a tuttt 

glt e//ettt progenttore de11·.,,,iGORDO". 



Il 1 ° maggto 1940 tl "VAL TJ GLIA.JIBITO", coia alle tltp•iadtn&­

•• Je batterie 41 "', 42"', 43"', ed tl Reparto luiit•tont • rtvert, 

pa••d 4 jar parte del 1° Gr. Jlp. "YJLLZ• e ju d•stt~ato al 

jroate Greco-Albane8e. 

Inbarcatos t a Brtndtst, parti per l'Albanta tl 18 dtceabr• 

e dal 84 dtceabre dello stesso anno al . gtugno del 1941, opera!!. 

do olle dtpenden•e del IIY 0 e.A., prese parte alle segueiatt a­

.rtont: 
- a.rtone dt controbatterta e sbarramento dalle post•tont del 

lt. DuthJe; 

- a~auata da•• DuthJe al lAgo dt Janntna. 

z• da rtcordare tn questo periodo la morte del Cap.no Carlo 

Botttgltont, coaandante della 43• btr. che combattendo erotca­

aente nella .rona del JI. DuthJe .st meri td la li.O. alla ••••orta. 

Dal gtugno del 1941 all'agosto del 1942 tl Gruppo operd 

nel Montenegro, e nel settembre dello stesso anno ju rtapatrt!_ 

to. 



L•,aottiu,ti tn patria non durò aolto; ju in/atti tràajer! 

to ia l'raacic nella aona di Grenoble. ed agli tntat dell•anao 

••cce•aiPo rientrò de/tnltluaaente tn Italia. st atabtli ad Jc -
9at pa••ar&do alle dtpendenae del 6° Rgt. Arttglterta Jlptna. 

Dopo ua•ulterioro breue sosta a Tortno. uenne 'tra•/ertto a 11-

nti• (Udine) doue rtaase /tno al ter.atne del . con/lttto. 

La atorta del Gruppo •JG-ORDO• coae unttà organtca i dunque 

breoe. ma ben ptù lunga e glortoaa è quella delle &ue battert~ 

la 41~. la 4a•. la 43•. 

Potchi net repartt dt aontagna spesso le batterte operano 

laolat•• ognuna dt queste ha una storta proprta che non sempre 

carattertaaa quella del Gruppo cut appartengono. 

Le batterte .del Gruppo n1G-ORDO• sono un stabolo dt utrtù 

antiche e recentt, dtaostrate tn ognt tempo da quegl·t art·tgl t!_ 

rt che seppero, tn guerra comptere con dtgnttà tl loro douere 

e tn pace, oltre che raggtungere le ptù alte uette per dar pro -
ua dt un addestranento condotto ad alto ltuello, esprtmere 



9aelle doti dt 8oltdartetà una~a, altrutaao • •••pltcttà che 

•empre dtsttnsero la gente della m'Wntagna. 

Ten.te 

Rtcordtamo 

tnsteae 

t nostrt mortt tn serutzto 

Renzo BULFOKE M.llo Jntonto GIURI 

Oap.Magg. Yantno LOREGGIJN Oap.le Roberto TIEZZI 

Cap.le Leopoldo JIJGRIK Art. re Sergto ZAET1'A. 

Art.re Ltno FURLAK 
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FELTRE. Ingresso Ca­

serma Zannettel 1 i sede 

d el gruppo "AGORDO". 



I COMANDANTI 
COMUNE d, AGORDO 

del Gruppo "AGORDO" 



S.TEN. MClrio BIANCO 1 lug1953 19 ott 1953 

C::AP.NO RicCClrclo $ALZA 20 ott 1953 14 clic 1953 

T. C:OL. FrClncesco TURCIO 7 gen 1954 19 ott 1954 

MAGG. Ricccu-c:lo $ALZA 20 ott 1954 9 ott 1959 

MAGG. Aldo VENTURIOLI 10 ott 1959 30 set 1961 

MAGG. Gino Gt1SMEROLI 1 ott 1961 31 gen 1966 

MAGG. Ec:lOClrclo GIANI 1 feb 1966 25 ClgO 1968 

T.COL. Vincenzo FERRANTE 26 o.go 1968 26 o.go 1970 

T.C:OL. MClrCello MARCELLI 27 c:ago1970 8 set 1973 

T.C::OL. Leonc:Lrc:lo CIULLI 9 set 1973 30giu 1975 
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COMANDANTI DELLA 41- BATTERIA 

S.TEN. Mario BIANCO 1 s et 1953 23 clic 1953 
S.TEN. Marcello MARCELLI 1 gen 1954 28 set 19S5 
CAP.NO Giuliano SENTA 29 s et 1955 16 ago 1956 
TEN.TE Marcello MARCELL! 15 se t 1956 15 nov 1958 
CAP.NO Lu ciano GHIO 16 nov 1958 31 lug 1960 
CAP.NO Claudio DOTTI 1 ago 1960 9 mar 1961 
CAP.NO Umberto BOZZA . 10 mar1961 29 gen 1962 
CAP.NO Marcello MARCELL! 30 gen 1962 31 ott 1962 

CAP.NO G.Paolo AGOSTO 1 nov 1962 31 lug 1964 
CAP.NO Paolo MADARO 1 ago 1964 15nov 1964 
TEN.TE Sergio FERRAR! 16 nov 1964 31 lug 1966 
TEN.TE Franco CHIESA 1 ago 1966 30 gen 1969 
CAP.NO Mario MORO 31 gen 1969 31 mar 19 71 
CAP.NO Nino GERONAZZO 1 a pr 1971 30 giu 1975 
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COMANDANTI DELLA 42- BATTERIA 

S.TEN. G. Franco COLEITI 15 mcu- 1954 14giu 1954 

S.TEN. G.CClrlo FIORINI 15 giu 1954 10d.ic 1954 

TEN.TE Claudio OOTTI 23gen 1955 7 nov 1957 

CAP.NO Vincenzo FERRANTE 8nov 1957 25 feb 1958 

CAF.NO Claudio OOTTI 26feb 1958 25 feb 1959 

CAP.NO Mariclno TREV!SAN 26feb 1959 3l a.go 1960 

CAP.NO Giovanni SURBONE 1 set 1960 3l ott 1962 

CAF.NO Domenico INNECCO 1 l\OV 1962 4 apr 1965 

CAP.NO Claudio CANTANI Sapr 1965 20ott 1969 

CAP.NO Franco CHIESA 21 ott 1969 31 dic 1974 

CAP.M:, Costanzo BERNACCHIA 1 gen 1975 30giu 1915 
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COMANDANTI DELLA 43 BATT ERIA 
(cost ituit o. 1 g e nno. io 1959) 

:! A P.NO Vincenzo FERRANTE 1 g e n 1959 28gen 1959 

CAP.NO Clo.u dio DOTTI 26feb 1959 31 lug 1960 

CAP.NO Lucio.no GHIO 1o.go 1960 14 feb 1961 

CAP.NO Luci o.no AMICI 15fab 1961 11 o.pr 1963 

CAP.NO Umberto PELOSIO 110.pr 1963 29set 1965 

CAP.NO Vincenzo VIGLIOTTA 30set 1965 31gen 1968 

TEN.TE Roma.no GRAMATICOPOLO 1 feb 1968 61ug 1968 

TEN.TE ·E rnesto RICCI 1lug 1968 31ott 1968 

OAFNO Mo.rio ROSSI 1 nov 1968 30giu 1915 
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S.TEN. 

CAJ?NO 

TEMTE 

CAP.NC 

S.TEN. 

CAP.NC 

CAP.N:> 

CAP.N:> 

CAP.N:> 

CAP.N:) 

CAP.NO 

COMANDI\NTt DELLA S.C.S. 
( ex R.C.Gr.) 

Giovanni MATTEAZZt 1 gen 1954 

Riccardo SALZA 18apr 1954 

Vincen= FERRANTE 23ago 1$4 

Giuliano SENTA 17ago 1956 

Siro SRUNATO 20ziov 1961 

Umberto BOZZA 30gen 1962 

Paolo MADARO 1giu 1963 

G.Pclo10 AGOSTO 1ago 1964 

Umberto PELOStO 1feb 1967 

Ctauc:lio CANTANt 22ott 1969 

Vincenzo vtGLtOTI'A 11 mar 1971 

17 apr 1954 

22 ago 1954 

16 ago 1956 

19 :nov 1961 

28 gen 1962 

31 mag 1963 

31 lug 1964 

31 gen 1967 

21 ott 1969 

10 mar 1971 

30 giu 1975 



COSTITUZIONE DEL GR.A.MON. 11AGORDO11 

Belluno. 1 luglio 195 3 . ConsegnCl delle drClppelle del Comune di Agordo dCl 

pClrte di Cllcune rClgClzze in cos tume locClle Clgl i 

Clrtiglieri del gruppo ClppenCl costituito. 



Mortai da 107 inizialme11 

te in doto.zione o.I grup­

po. 

Nell'autunno del 1953 uno. 

bo.tteria si schiero. nello. 

zona di Civido.le o. presi ­

dio del confine ito.lo - iu­

goslavo. 



Escursioni invernali . 1954. 

Artiglieri della batteria di formazione sotto la neve 

in un momento di sosta e di ristoro durante il 

trasferimento da FELTRE al P.SO S. PELLEGRINO. 



23 novembre 1954. 

Monte l'avione. 

In prim.o piano un 

mortaio eia 107 portato 

dagli artiglieri ciel 
gruppo. 

Sullo sfondo il 

Magg. SALZA parla 

alla batteria. 



S . Vito d i Cadore . marzo 1955 . 

Escursioni inverno.li nel Cadore. pernotto.mento degli 

o.rtig" • "' 'rl d el gruppo in igloo. Sullo sfondo il M. PEL­

MO. 



Escursioni estive , luglio 1955 . 

Il programma prevedevo. un ' ascensione al M. SORA _ 

PIS non effettuata per le avverse condizioni meteorolo_ 

giche. Nella fotografia sono ripresi gli artiglieri che hcumo 

portato a termine la ricognizione preliminare . 



Escursioni estive, luglio 1955. 

Il GRUPPO DEL SORAPIS con la CRODA MARCO_ 

RA fanno da scenario alla batteria giunta in cima 

alla F. LLA GRANDE. 



Escursioni estive. luglio --19S6. 

Gli Clrtiglieri del gruppo percorrono la STRADA DE 

GLI ALPINI con un m ortCl io del 1:ì 7. dc:indo provc:i di 

elevc:ito addcstrc:imento . 



I\ . t J 
, J I ) I 

li 

4 dicembre 1956 

Un gr u ppo d i 5. : ~ cn:: ha volut~ 

festa. della $.Patrona d eH·a rtiglieria portando u n a. 

la.pide Votiva. sulle Vette Feltrine . 



Escursioni estive luglio 1957. 

La TOFANA- DI ROZES (m.3225) mette a dura 

prova gli artiglie ri della 41- che ne r a ggiunge­

ranno la cima con un mortaio d a 107. 



Escursioni estive luglio 1957. 

In una impresa di eccezion~ 

le impegno alpinistico, la 

42- batteria porta sulla CI_ 

MA GRANDE DI LAVAR~ 

DO ( n1. 2999 ) un mortaio 

da 107 ..... 



. . . . . nell'immagine un difficile passaggio. 



Escursioni invernali. febbraio 1958. 

La 41- batte r ia in prossimità del P. SO 'OURAN'. SuIIo 

sfondo i l M . M OIAZZA. 



t . . 

Escursioni estive. luglio 1958. 

Artiglieri d ell o. 41"' btr. sul g hio.ccio.io dello. MARMO 

LA'DA o.llo. conq u isto. di PUNTA PENTA con un mor 

to.io do. 120 . 



.Escursioni estive, luglio 1959 . 

.La F. LLA GIRALBA è 0rtmai alle spo.lle, !Cl lunga e diffi _ 

.cile discesa costringe i serventi ad una vigorosCl ritenu_ 

.tCl. 



... 
l 

' ' 
,;:. ; ;; "i> • . •~ •li'\ , ~ 
~, -f • , •. J,. 

Escursioni estive. luglio 19 59. 

Il Ccip.no Lucicino GH!O con i suoi artiglieri durcu~ 

te una sosta lungo la STRADA OEGLT ALPI NI . 



Escursioni estive. luglio 1959. 

La ,u- batterio. ripresa dalla strada degli alpini mentre 

sto. scavo.lcando il P.SO S ENTINELLA. 



/I 

,. 

Escursioni estive. luglio 1959. 

La 13- compie un'ascensione di reparto sul M. PATERNO 

con materiale spalleggiato. Nella foto la batteria all • at­

tacco della cima. 



" " 

Escursioni estive, luglio 1960. 

La 41 - batterio. si cimenta in 

una superba impresa nelle Do 

lomiti ampezzcmc superando 

la F. LLA DEL CRlSTALLO a 

quota 2808. 



Escursioni invernali, febbraio 1960. 

II RIF. PADOVA nella VAL PIAVE ed il RIF. GIAF nel­

la VAL TAGLIAMENTO costituiscono le basi di parten­

za della 41- e 42- batteria che con un pezzo slittato scg 

valcano la F. LLA SCOOAVACCA. 



1961 - Corso rocciCl 

VAL GALLINA. 

Dove non Clrri VClno né 

Clutomezzi, né muli, né 

«bClrchinfo. e indispe~ 

SClbile che Clrrivi l' ar 
tigliere. 



Escursioni estive, luglio 1961. 

Il mulo 11CIRIBEO11 con generos i tò. p orto. i pezzi del -

1' "AGORDO" su per le DOLOMITI. 



Escursion-i invernali , gennaio 1962. 

La 43 - batteria conclude le attività invernali partendo 

dal RIF. FONTEGHI e raggiungendo FELTRE attmverso 

il P.50 FINESTRA . 



Escursioni invernali . 

gennaio 1962. 

PASSO CE RtDA. in 

mo ncanza di tende e 

di accantonamenti c'è 

ancoro. lo. neve! 



Luglio 1962. Nevfca ! 

Artfglferf della 41-batteria sul P.so Pac:lon. 



. > . .. _ ·1. .... :: ...... ,, 
,,., • r : 

Escursioni estive. lu ­

glio 1962 . 

I.,Q 41- bC1tteriCl d opo 

lo SCQVQlcClmento di 

F. LLA GRANDE se~ 

de verso VQlle. 



Escursioni inverno.li, gennaio 1963. 

t1n pezzo dello. 42- batterio. sullo. CIMA VALSORDA. 



Nelle escursioni invernali del gennaio 1963 la 

43- batteria ro.ggh.inge con un pezzo slittato 

il P.SO FINESTRA. 



Escursioni estive, lu-· 

glio 1963. 

La 41- batteria parti­

ta da CAV?OLA rag­

giunge M.GA C!APE­

LA superando la 

F.LLA PIANEZZE. 



ottobre 1963. 

, , 
·~ ·. v, 

' , ' . t 

~ .• 

A LONGARONE e ' erano anche gli art igl ieri del -

1 ' "AGORDO ". 



Escursioni invernali, feb_ 

braio 1964. 

Artiglieri della 41-batte_ 

ria mentre costrui$Co _ 

no una truna in neve 

per passarvi la notte. 



-- -

Escursior.i Estive. luglio 1964 

Non è lCl neve Cld impe­

dire i 1 passClggio sullCl 

FORCA ROSSA Clgli Clrtt 

gli eri del 1Cl 42- bCl ttcria. 



Escursioni estive. luglio 1964. 
~ 

L' es p erienze1 insegne1 che le1 tre1ttenute1 s i puo fare 

e1nche s ulle1 code1. Le1 41- bo.tterie1 de1l RI'F. LOCATEL ­

LI scende in VAL RIENZA . 



estive . luglio 1964 . 

pezzo Il primo 

P.50 CONTRtN. 

della 42- batteria si stcl avvidr\ando al 



Così la F. LLA OMBRIZZOLA accoglie la 41- batteria nelle 

escursioni estive del 1965. 



Escursioni 

Il mulo 

bipiede 

estive. luglio 

EBBRO dello. 

nel supero.mento 

1965. 

43- impegno.te con il 

del P.SO FINESTRA. 



. . 

Esc\.lrsioni estiye. l\.lglio 

1965. 

La F.LLA MOSCHE­

SIN è ormai alle 

spalle della 41 - bat -

teria. 



Escu:rsioni estive, luglio 1966. 

Artiglieri dello. 43~ batterio. preparo.no il sentiero 

per raggiungere il RIF. COMICI o.ttro.verso lo. 

F.LLA GIRALBA. 



VQlle Cismon. novembre 1966. 
Il gruppo pQrtecipa con i suoi uomini Q} soccorso delle 
popolCLzioni del Primiero colpite doll' olluvione dimo 
strando concretQmente doti di umQnitci e di solidarie 
tà. Gli CLrtiglieri sono ripresi mentre ]Qvorano per li ­
berCLre 1 ' ClbitQtO di MEZZANO dQl}Q mQSSQ di fQngo. 



, .. ti.:0.11. .. ~CLlltQltt,, Ji ,,atL, a t~11t1n~tiLJ" ,Liuto rna,\tato. 

aee~ F"'P"Ca~,., .. i a,•i h"'I"'' '.l'•'?lt< ,JiC' aeCw,.,,,~ f:1(,(, 

IL 5INl>AU• 01 l'IE~" lii l'HIMltRO --



Escursioni inverno.li , febbrc,.io 1967. 

Lo. nebbie,. ed i'! freddo non impediscono o.gli c,.rtiglieri 

d elle,. 43- bo.tteric,. il supero.mento di COLBRICON. 



Escursioni invernali, feb _ 

bro.io 1967. 

BELLAMONTE-MOENA. 

Artiglieri dello. 42- bo.tterio. 

in,pegno.ti nello sco.vo.lco._ 

mento del P.SSO LUSIA 

con un obice do. 105/ 14 

slitto.te. 



Escursioni estive, lug~io 1967. 

Lo. 4r bo.tterio. rientra a Feltre do.Ile escursioni estive 

supercmdo lo. dor:;o.le delle Vette 

il l'. SO FINESTRA. 

Feltrine o.ttro.verso 



Escursioni estive, luglio1968 

Un obice del 105 / 14 dellci 

41- beltteriel sul M. CO_ 

GLIANS (m.2180 >. 



Escursioni estive , li..iglio 

1968 . 

Artiglieri dello. 43- bat -

terio. in ricognizione sul 

sentiero per il M. PE -

RALBA. 



12 luglio 1968 - 43 - bo.tterio.. Morto.io d o. 120. 

Il Oo.p.le FAGGION Ancillo so.le sul M . Pero.lbo. 



Scuola tiro, autunno 19G9. 

Panoramica sul poligono di P.50 S. PELLEGRINO. 



Al termine di ogni mar_ 

eia il riordino e la ri _ 

parazione dei materiali 

è essenziale. 



-

Escursioni estive , luglio 1969. 

•11- batterio. P.SO CONTRIN. 

Quanto neve ! 



Escursioni invernali, febbraio 1970. 

La 42- sta superando con u n pezzo slittato la montagna 

di ANORAZ. 



Escursioni invernClli, febbrCl­

io 1910. 

Anche lCl neve è utile ~er prç 

teggere gli Clrtiglieri dCll 

f recido e dCll gelo. SentinellCl 

dellCl 41- bCltteriCl Cl GAVAZ 

sotto il P. SO Ot1 RAN. 



Escursioni estive , luglio 1970 . 

In primo piano un conducente della 42- batteria mentre 

sale con il suo mulo verso la F.LLA GRANDE, su.Ilo sfon­

do il M. ANTELAO . 



Escursioni invernali, febbraio 1971. 

Appennino TOSCO- EMILIANO: FANANO accoglie la 41-

batteria sotto un'abbondante nevicata. 



Escursioni invernali, febbra­

io 1971. 

Gli obici della 41- batteria 

svettano sulla rocca di MON 

TEF!OR!NO. 



Escursioni invernali , febbraio 1971 . 

Questo è lo spirito con cui gli abitanti d.ell ' Appenniiio 'Io­

.sco- Emiliano a ccolgono le batterie d.ell ' AGORDO . 



Iapresstont sulle escurstont tnuernalt 

svolte nell•~ppe~nino Tosco-eatltano 

(L'arttcolo è stato pubbltcato sull'"lrttgltere• del gtugno 

197$). 

Può essere pertcoloso parlare dt quello che st è appena fat­

to: si corre tl rischio di apparire presuntuosi e retorict, s~ 

prattutto trattandost dt artigltert da montagna, notortamente 

amantt del stlenzio, per nulla avveazt a glortarst delle "bu­

fere" passate, se non talvolta con qualche bella ragazaa per 

scopt ptù o meno senttmentalt. 

Ctò non toglie che st possa per un atttmo ricordare tnsteme 

quel periodo che va sotto tl nome di "campo tnvernale" (anzt: 

"escursioni tnvernalt" come è detto tn gergo addestrattvo for­

se per non evocare con la parola "camp°o", la visione dt alle­

gre scampagnate). 



Noi del gruppo "Agordo" abbiamo trascorso tl mese d i f ebbrai o 

nell'Appennino Tosco-Emiliano, lontano dalla nostra sede, e /o~ 

se, ptù degli altri gruppt abbiamo vtsto l'importanza di un'ac­

curata preparaxtone: non potevamo permetterci tl lusso di sba­

gliare, di dimenticare qualcosa, dt partire con matertali non 

per/ettaaente a punto. 

Quellt della preparaxtone sono stati gtorni di lavoro intenso 

ma interessante: si è perfezionato l'amalgama tra t "vect•, rt~ 

cht dell'esperienza del "campo• estivo, e t gt ovanisstmt /orse 

un po' troppo tnttmorttt da quanto lt aspettava, ma tanto volen 

terost. 

La parten.ra è stata per tuttt una festa: et st era preparatt 

cosctenxto•aaente, 4alle catene per gli autoaezzt at calztnt dt 

lana• /tnal ■ente tnco•tnctava tl •campo•: lo zatno era pesante 

■a, s/tlanào per le ute dt Feltre, àtetro la fan/ara, per anda­

r• alla sta.rtone, non c'era un artt~ltere che strascicasse t 

ptedt o no• t•n••••ro la t••ta alta, •pectalaent• not del Re-



parto Comando (o è una Batterta Comando?) che, per ragiont va­

rte,avevano gtà lo zatno sul treno, insieme at materiali dt tut 

to il gruppo e at muli! . 

Dall'artigliere sempltce al pur non ptù giovane Comandante, 

tn tutti si vedeva la stessa accorata fierezza di appartenere, 

senza offesa per alcuno, alle più belle truppe dt questo piane­

ta. 

E il cane Bill, pastore tedesco da valanga, oltre a portare 

il passo e tenere la testa alta, ha tenuto alta anche la coda. 

Il viaggio in treno è stato senza storta: le locomotive hanno 

»t tra to • sempre! 

In Emilta l'accoglienza riservataci è s t a ta p iù che cal d~ ,to~ 

rida ••• t vari striscioni di benvenuto o gli sguardi di tante 

belle ragazze, i saluti di tanti vecchi artiglieri sono s tatt 

i l miglior energetico net momenti di stanchezza. Per il resto , 

chi va in montagna ne conosce la magia; s ì , certo, andandoci da 

qrti9liert in servtzio la sveglia spesso è troppo vi ci na al si -



lenato aa, dopo t prtmt chtlometrt dt nrtscaldamento", st pro­

segue prosegue ptù Jactlmente, st prende naturalmente il passo 

dt cht precede, lo zatno conttnua a pesare ma non dà più Jast! 

dto, tl mulo smette dt sptngere e la batterta procede come l e­

gata da un ftlo tndtutstbtle, nello stupore delle ore che pre­

cedono e ~erautgltosamente accompagnano tl sorgere del sole ,tn 

per/etto stlenRto: solo la neue•crtcchtola• sotto t wtbran e 

glt Roccolt. E quando la fattca comtncta a farst sentire, st 

stringono un po' t dentt, con la coda dell'occhto st guarda se 

anche tl coamtlttone ~ sotto lo stesso sforzo e allora basta 

un c•nno d'tncoraggtaaento per trou4re la JorRa necessarta a 

pro8egutre. Et legaat dt soltdartetà stretti tn aarcia si rin 

aaldano la sera, quando, intorno ad un tauolo con qualche art! 

glt•r• non tn serutRto (stavo per dtre con qualch• er arttglt~ 

rei), s t ricordano, fra un btcchtere e l'altro, t aoaentt bel­

lt ~ ~~ut :i ~as~ att t n&teae o no. 

Co~ì tra un btcchter• e l'altro e qualcos•altro, st è gtuntt 



alla ftne delle escursiont. E' stata per tuttt una prova, un 

esamB: t Comandantt avranno tratto tnsegnamen tt tmportant t,"a!. 

aaestramentt" dt tatttca e dt logtsttca, ma credo che l'utt l t­

tà maggtore si sia avuta al nostro ltuello: abbt amo utsto che 

st possono fare cose a prima vtsta quasi tmposs tbtlt , si po s s~ 

no per esempto scavare i n tre gtornt sette chtloMet r i d i trt n­

cea tn neve alta medtamente un metro e mezao, st può dormt re 

tn truna senRa prendere il raffreddore e se ques t e sono cose 

che da borghesi potranno anche non servire, serve però cer ta­

mente l'impegno, la capacità morale di ·farst antao, l'abttudt­

ne ad atutare cht ne ha bisogno, a "lauorare"intensaaente, tn 

stlenRto, per uno scopo comune. 

Sono cose che, insteme con t rtcordt e col foglio dt conged~ 

porter~mo a casa e non potremo dtmenttcare. 

Uno del Reparto Co~ando 



Scuola tiro 1971. 

Tiri notturni sul poligono 

del P.SO S.PELLEGRINO. 



Escursioni estive. lu glio 1971. 

Un passaggio difficile per 

la 42- dopo la F.LLA VAL 

GRANDE. 



P. SO S. PELLEGRINO 

Scuole,. Tiro 1971. 

t1fficici.li osservci. tori rj 

uniti per il commento 

dei t iri ci.I termine di 

un• esercitci.zione ci. 

fuoco. 



Escursioni invernali, febbraio 1972. 

n gruppo quest 'anno si trasferisce in ABRUZZO. 

Nella foto la 42- batteria in prossimità di CA-

STEL DEL MONTE. 



Escursioni inverno.li , genna.io 196 2. 

Non ma.neo. agli a.rtiglieri della 41- ba.tteria. la. p ossibi 

Htci di ammira.re il mera.viglioso pa.esa.ggio inverno. le 

del P. SO BROCON. 



Escursicni estive . luglio 

1972 . 

La 42- bcltter.ia s~l 

P.SO ALVIS. 



Roma , 2 giugno 1973. 

La 41- impeccabile lungo i FORI IMPERIALI. 



ScuolCl tiro 1973. 

Pezzo pronto . . . . f uoco '' 



Escursioni estive, lu­

glio 1973. 

La 41- mentre scende 

dalla F.LLA DI VAL 

REGANA. 



I. 

Escursioni invernClli , febbraio 1974 . M . PERTICA . 

Artiglieri dello. 42- batteria impegnati nello slittamento cielo 

obice da 105/ 14. 



Escursioni estive. 1 uglio 

1974. 

Disceso. dello. 41- do. 

P.SO CONTRIN (m. 2702) 

verso il RIF. FAL!ER. 

Sullo sfondo lo. po.rete 

sud dello. MARMOLADA. 



Escursioni invernali, fel::braiojg]'3, 

La F. LLA CALAITA è l'ultimo 

scavalco.mento ciel gruppo . Gli 

artiglieri della 41- e della 42-b:d:­

teria l ' attaccano da verscuiti op­

posti e si incontran:, sulla for­

cella. 



Escursioni inverncili , febbrciio 1975 . 

Al termine delle escursioni le bcitterie rientrano in 

sede sfilando per le vie cittcidine salutati per l' ulti-

ma volta dci i Feltrini. 



ESCURSIONI INYERNÀLI 1975:tapresstont dt uno dt coda. 

Ftnalment• &t parte,la lunga teorta dt mult st snoda 

/uort dalla caserma alle prtme luct dell,alba.Con la 

mente annebbtata dal sonno st rtpensa a tutto quello 

che é stato fatto net giornt dt preparaztone.Rtmane 

sempre tl dubbto di aver dimenttcati qualche cosa,dt 

non aver fatto le bast dt foraggio bene perché even= 

tualmente é dtfficile sapere se al mulo ptaceranno 

due pantnt t~bottttt al posto della btada;rtmane tl 

dubbto di aver dtmenticato qualcuno tn caserma maga= 

rt col mulo addormentato al filare.Na in fin det contt 

sono solo fantasmt della mente di cht st ritrova ad 

essere ultimo della colonna e ftltrare tuttt glt umori 

dt cht glt sta davantt.Con un occhio semichtuso, 

ma solamente per ripararsi dat prtmt raggi del sole, 



st guardano tn traltce le ragaaze ptù matttntere est 

pensà,chtssà perché,4ll 1 Ilare che tutto b•tanco starebbe 

bene con una bella sctarpa rossa attorno ~l collo,9lt 

darebbe un'arta ptù sbarazztna e Meno pro/essorale;aa 

at sa l'aspetto del"vectoto• temperato da tantt campt 

é seapre un po' dtstaccato e sufftctente net con/rontt 

dt cht é alla sua prtaa espertenza del genere. 

Sul ptù bello quando ormai tutto sembra normaltzzato 

tl Parroco et fa uno acherzo ueramente curtale est 

tabtzzarrtsce,non ne uuol ptù sapere del cartco,ed é 

dura fattca conutncerlo,per fortuna é euttato l'tnct= 

dente dtplomattco.Prtao accantonaaento,prtaa ststeaa= 

ztone,prt•e proue dt collegaMento sotto la dtreztone 

del •ago dell'antenna,ovverossta dell'addetto alle 

tra6•tsstont,tl quale dottamente dtaqutstsce su mezze 



onde,metrt d,antenna e ammenicoli vari.Meglio lasciar= 

lo solo con la sua coorte di radiofonisti altrtmenti 

, capace di stenderti an'antenna n filare tra le brac= 

eta aperte. 

St riparte a notte fonda e cominciano le domande:ma 

questa, una marcia notturna o diurna come da program= 

aa,non Bi capisce più se si gira per l,accantonamento 

per il contrappello o la sveglia tanto le due cose so= 

no vicine. 

Si passa per paesetti addormentati ed é con_ una punta 

di gioia che si fischia l'alt alla batter i a propr i o 

in aezzo alle case ed t fischi si ripercuotono lun go 

tutta la colonna seguiti dall'accendersi di l uc i e 

rumori di imposte.I piedt cominciano a riboll ire 

dentro gli scarponi e si pensa con rammar ico ad un paio 



babb ucco,dt ordtnanaa ben s 'tntende,comode come quelle 

dt un Calt//o delle•Jltllt1 ed una not t e". 

Quello che et lascta un po' tn t erde tt t é , nell•attraver: 

saaento dt centrt abttatt, tl / a tto che le mamme et t n= 

dtchtno at loro /tgliole ttt coae deglt es s e rt un pv ' 

s t r ant e fuo r t del tempo es t rad t ~a tn no t la cv nv t n= 

atone che n~n /a pt ù s ensaatone lo sbarco sulla luna 

~a il nos t ro pas&aggto a pted t ,magart avvolti dalle 

nuvolette ~e t gas d t scarico del le au t omob t lt. 

Pr i m~ èo~?nt ca d i c ampo e primo soggiorno tn una zona 

dEl Tr~n ttno abitata da gente cordtalis s t ~~;l~ bat ter i a 

m, tte tn prat ica le leztont s ugl t uste costumi del 

l uogo f a tte dal comandan t e. 

I n m(lltt inata tl Gtacinto rtceve la vtstta della sua 

bella est sente sul le spine ,osservato da tutti;e pot 

s i aao alle escursioni,notare tl cambio di termine,non 



ptù al campo tl che potrebbe dare l'tdea dt qualche 

cosa dt oodereccto;e dove sono f tnt ti t cos t umi 

spartani che temprano à qulsivoolta privazione le 

Truppe Àlptne.Ma alla ftn ftne i nostri collegamen~i 

tn ~arcta dipendono da lui e non st vorrebbe che tnve= 

ce dt chtamare il nucleo tattico logistico chiamasse 

la S.I.P. per avere la linea con chi a noi non serve 

e quindi una libera uscita anticipata sta sempre bene 

anche perché il muto grido della batter ia é:n come tt 

tnvidiamo Giacinto•. 

E dopo una aarcta notturna,non tanto per le condiziont 

dt luce,quanto per l'orario si arriva alla base per t 

lavort di prepara3ione del senti e ro innevato per lo 

scavalcaaen t o con••usst e canoni•come si dice volgar= 

asnte.In • ffettt,a parte la fatica del lavoro (o la 



coapltc·ai,tone del rancto con t r,tvert da combatttmento) 

tl tempo et regala due splendtde gtornate e sul ptanoro 

del lago Calatta st dtmenttca tl caapo e tutto quanto, 

tnebrtatt dal sole e dalla neue.Purtroppo et st rtcor= 

da dt quello che st sta facendo proprio alla vtgtlta 

dello scavalcanento,ulttmo gtorno dt carnevale,e gt ù 

dal paese et gtungono un po' attutttt t suont det cantt 

• della •ustca,aa nto dobbiamo rtttrarct presto. 

J. notte fonda et sueglta l'u/ftctale dt servt.zto e tn 

un prtmo aoRento la sua voce brusca et se•bra ventre 

dal Paradtao,con un sottofondo dt cort angeltct e 

arpeggt _ vart.Invece et st accorge che sono glt ulttmt 

festatolt che tra t /uat dell'alcool 3t ricordano della 

loro nata e sono venutt a darct tl loro,appoggto .~orale 

• preat da aacro zelo tntralctano un po' tl nostro la= 



uoro.E st parte,st sale al buto fattcando tra la nev~ 

rovtnata dal passaggto det prt•t ault.E' impresstonan= 

te tl stlenzto che et avvolge,ct penetra dentro,st sen= 

te solo l'anstaare dt uomtnt e bestte,t sordt brontolii 

det conducentt che tncttano tl loro mulo tn una sorta 

dt strano rapporto odto-amore. 

E cht sta tn fondo alla colonna st accorge di tutto 

questo,e deve incttare,rinquorare,sptngere verso la 

ftne della saltta.Sul pianoro c'é l'incontro con 

l'altra batterta,raptdt saluti nell'alba,scambt di fret= 

tolose tmpressiont,e pot gtù per la riptda discesa 

ghiacctata che mette a prova non solo l e dot t di equt= 

ltbrto dt tutti nto,ma anche tl colpo d ' occhio dei 

conducentt,la mano leggera ma ferma dei serventi che 

fa nno ritenuta di cartco.Alla ·ftne st arriva contentt 



anche perché per tantt questa é stata la prtma esperten= 

za reale dt quanto era stato appreso da raccontt - /oto 

e ftlmatt.Conttnuano le marce dt trasfertaento /tno al 

Passo Broccone,dove st passerà la seconda domentca. 

Qui st scopre che t barchtnt non servono solamente per 

far sltttare tl pezzo ma anche per passare tl ponertggto 

tn allegrta-tra la neve vergtne sognando la ptsta dt 

Cervtnta.Alla sera gran rtuntone convtvtale ta malga a 

ba•• dt bruschetta~/oraaggto,vtno e solennt cantate che 

roapono tl stleuto della notte.Questa sera et st sente 

tuttt utctnt senza alcuna dtsttnztone,alltetatt dat 

•btlltastao•dt Don Mtai che /tntsce tabastato tn ptena 

regola.Il gtorno dopo preparaztone della aulatttera per 

la s l tttata,ulttaa /attca del caapo.E quando parte tl 

prtao barchtno /rusctando at abbandonano con trtstezza 



queste ctae accompagnat t dat rumort del personale della 

baae,che st agtta e lavora per smontare tutto t n fretta 

ed essere prontt pota rtmontare e a farct trovare la 

rotabtle fuaante al nostro arrtvo.Ormat st scende verso 

la valle e ognt t anto arrtvano' per radto l e t mprecaa t ont 

del personale det prtmt barch tnt che st lamenta perché 

non abbtaao battuto una traccta ptù larga. 

Ila quando alla ftne et st rttrova tuttt quant t nel pt u-= 

1al• della staztone dt Feltre e at danno le ulttme rtft-= 

nttur• per sftlare per la ctttà et st sente pt&;veccht 

dentro,non tanto perch4 at 4 fatta una bufera quanto 

perch4 nonostante le t~precaatont,t dtsagt . passati, 

sapptaao dt dover lasctare deftntttvamente un pertodo 

vtssuto tntensamente nella fattca e nella spensterateaaa, 

per sprofondare nel grtgtore dt tuttt t gtornt. 

Uno della coda 
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